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CAMERA DEI DEPUTATI

Convocazione del Parlamento in seduta comune

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in prima seduta comune, il 25 settembre
2008, alle ore 13,30, con il seguente

Ordine del giorno:

Votazione per l’elezione di un giudice della Corte costituzionale.

08A06720
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DECRETI PRESIDENZIALI

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 10 settembre 2008.

Tempi e modalita' di effettuazione dell’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, recante la disciplina dell’attivita' di Governo e
l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, e successive modificazioni;

Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246, recante
ßSemplificazione e riassetto normativo per l’anno
2005�, e successive modificazioni e, in particolare,
l’art. 14;

Visto l’art. 5, comma 2, della legge 8 marzo 1999,
n. 50, recante ßDelegificazione e testi unici di norme
concernenti procedimenti amministrativi - legge di
semplificazione 1998�, e successive modificazioni;

Visto l’art. 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, recante ßOrdinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59;

Viste la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri 27 marzo 2000, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 118 del 23 maggio 2000, in materia di analisi
tecnico-normativa e analisi dell’impatto e della regola-
mentazione;

Viste la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri 21 settembre 2001, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 249 del 25 ottobre 2001 sulla sperimenta-
zione dell’analisi di impatto della regolamentazione sui
cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni;

Visto l’art. 11, comma 2, della legge 6 luglio 2002,
n. 137, recante ßDelega per la riforma dell’organizza-
zione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, nonche¤ di enti pubblici�, e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2002, recante ßOrdinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri�, ed in particolare l’art. 17;

Visto il decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006,
n. 80, recante ßMisure urgenti in materia di organizza-
zione e funzionamento della pubblica amministra-
zione� e, in particolare, l’art. 1, che ha previsto l’istitu-
zione del Comitato interministeriale di indirizzo e
guida strategica per le politiche di semplificazione e la
qualita' della regolazione;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante ßDisposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri�, e successive modifica-
zioni, e in particolare l’art. 1, comma 22-bis, che ha
previsto l’istituzione dell’Unita' per la semplificazione e
la qualita' della regolazione;
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 12 settembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 255 del 2 novembre 2006, con il quale e' stato
costituito il Comitato interministeriale di indirizzo e
guida strategica per le politiche di semplificazione e la
qualita' della regolazione;

Visti i successivi decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri 12 settembre 2006 e 5 dicembre 2006, pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29 gennaio
2007, con i quali e' stata costituita l’Unita' per la sempli-
ficazione e la qualita' della regolazione, denominata
ßUnita' �;

Visto l’accordo fra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, le province, i comuni e
le comunita' montane in materia di semplificazione e
miglioramento della qualita' della regolamentazione
del 29 marzo 2007;

Visto il piano di azione per la semplificazione e la
qualita' della regolazione approvato dal Consiglio dei
Ministri nella seduta del 15 giugno 2007;

Vista la relazione al Parlamento sullo stato di attua-
zione dell’AIR, trasmessa dal Presidente del Consiglio
dei Ministri al Parlamento il 13 luglio 2007, ai sensi del-
l’art. 14, comma 10, della legge n. 246 del 2005;

Vista la deliberazione del Comitato interministeriale
di indirizzo e guida strategica per le politiche di sempli-
ficazione e la qualita' della regolazione, adottata nella
riunione del 29 novembre 2007;

Considerata l’opportunita' di aggiornare, nell’ambito
dell’attivita' del Governo, gli strumenti normativi volti
alla verifica dell’incidenza della normativa in via di
adozione sull’ordinamento giuridico vigente;

Considerata la necessita' , in particolare, di ridefinire
e rendere piu' efficace la disciplina relativa alla ßRela-
zione tecnico-normativa� contenuta nella direttiva
del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 marzo
2000, anche al fine di tenere conto delle modifiche
costituzionali intervenute con la legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3, e di dare maggiore rilievo,
nell’attivita' normativa, ai profili comunitari e interna-
zionali;

E m a n a

la seguente direttiva:

1. La presente direttiva definisce tempi e modalita' di
effettuazione dell’analisi tecnico-normativa (ATN)
sostituendo la precedente direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2000 relativa all’a-
nalisi tecnico-normativa e all’analisi dell’impatto della
regolamentazione.

2. L’analisi tecnico-normativa (ATN) verifica l’inci-
denza della normativa proposta sull’ordinamento giuri-
dico vigente, da' conto della sua conformita' alla Costi-
tuzione, alla disciplina comunitaria e agli obblighi
internazionali, nonche¤ dei profili attinenti al rispetto
delle competenze delle regioni e delle autonomie locali
e ai precedenti interventi di delegificazione.

3. L’analisi e' condotta anche alla luce della giurispru-
denza rilevante esistente, sia nazionale che comunita-
ria, e tiene conto di eventuali giudizi pendenti sul mede-
simo o analogo oggetto nonche¤ dell’eventuale esistenza
di procedure d’infrazione da parte della Commissione
europea.

4. L’ATN, inoltre, da' conto anche di eventuali pro-
getti di modifica della stessa materia gia' in corso di
esame.

5. L’ATN illustra altres|' la correttezza delle defini-
zioni e dei riferimenti normativi contenuti nel testo
della normativa proposta, nonche¤ delle tecniche di
modificazione e abrogazione delle disposizioni vigenti,
riportando eventuali soluzioni alternative prese in con-
siderazione ed escluse.

6. La relazione e' accompagnata dall’indicazione del
referente dell’amministrazione proponente cui e' possi-
bile segnalare l’opportunita' di eventuali correzioni e/o
integrazioni della relazione ATN prima della discus-
sione del provvedimento.

7. L’ATN e' contenuta in una relazione che accom-
pagna gli schemi di atti normativi adottati dal
Governo ed i regolamenti, ministeriali o interministe-
riali. Essa e' trasmessa al Dipartimento affari giuridici
e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri
(DAGL) dalle amministrazioni proponenti, insieme
con la relazione illustrativa, la relazione tecnico-
finanziaria di cui all’art. 1 1-ter della legge n. 468/
1978 e successive modificazioni e integrazioni, e la
relazione sull’analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR) di cui all’art. 14, commi 3 e 7 della legge
n. 246/2005, ai fini dell’iscrizione alla riunione prepa-
ratoria del Consiglio dei Ministri.

8. Per i regolamenti di cui all’art. 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, le relazioni sono tra-
smesse alla Presidenza del Consiglio dalle amministra-
zioni competenti all’atto della comunicazione.

� 4 �
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lo schema di cui alla scheda A allegata alla presente
direttiva che sostituisce lo schema allegato alla direttiva
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo
2000.

10. Conformemente alla griglia metodologica alle-
gata, la relazione contenente l’ATN rappresenta, unita-
mente alle altre relazioni previste a corredo degli atti
normativi, uno strumento idoneo a supportare la qua-
lita' della regolazione e ad assicurare la trasparenza nel-
l’iter di proposta, modifica e approvazione dei provve-
dimenti normativi del Governo.

11. L’ATN e' redatta in modo da assicurare:

a) l’individuazione della effettiva necessita' dell’in-
tervento normativo, al fine di prevenire l’iter di even-
tuali atti normativi non necessari;

b) la conformita' alla Costituzione, prevenendo
possibili censure di legittimita' costituzionale e ridu-
cendo al minimo la possibilita' di incertezza giuridica
conseguente alla pendenza di giudizi di costituziona-
lita' ;

c) che la normativa si inserisca in modo coerente e
sistematico nel quadro giuridico vigente;

d) il rispetto delle competenze delle regioni e delle
autonomie territoriali;

e) l’utilizzo diffuso, ove possibile, degli strumenti
di semplificazione;

f) il coordinamento con altre eventuali iniziative
normative all’esame del Parlamento sul medesimo o
analogo oggetto;

g) la compatibilita' dell’intervento con l’ordina-
mento comunitario, anche alla luce della giurispru-
denza e di eventuali giudizi pendenti sul medesimo o
analogo oggetto, e con gli obblighi internazionali;

h) il miglioramento della posizione italiana
nell’ambito delle procedure d’infrazione azionabili da
parte della Commissione Europea nonche¤ dei giudizi
di condanna della Corte europea dei Diritti del-
l’uomo;

i) la sistematica e uniforme applicazione delle
regole di redazione normativa, anche con riferimento
alla correttezza delle definizioni e dei riferimenti nor-
mativi e alla corretta applicazione delle tecniche di
modificazione e abrogazione delle disposizioni
vigenti;

l) l’incidenza positiva del provvedimento sul cor-
retto funzionamento concorrenziale del mercato, sul-
l’ampliamento delle liberta' dei soggetti dell’ordina-
mento giuridico, sui processi di liberalizzazione e resti-
tuzione delle attivita' , anche economiche ed
imprenditoriali, ai meccanismi della societa' aperta.

12. L’amministrazione proponente puo' predisporre
una o piu' parti della relazione ATN con la collabora-
zione degli uffici legislativi delle amministrazioni
competenti nelle materie che devono essere oggetto di
approfondimento in base agli indicatori contenuti
nella griglia metodologica. La cura congiunta di parti
della relazione ATN, che ne contiene specifica men-
zione, ha luogo prima della discussione dell’atto nor-
mativo in sede di riunione preparatoria del Consiglio
dei Ministri.

13. Le amministrazioni possono richiedere il sup-
porto tecnico del DAGL nella redazione dell’ATN in
tutte le relative fasi.

14. Se il DAGL ritiene carente o insufficiente l’ATN,
restituisce lo schema all’amministrazione proponente
con le osservazioni e indicazioni operative cui attenersi
nella redazione, integrazione o rettifica. In ogni caso,
la carenza o l’insufficienza dell’ATN precludono l’iscri-
zione del provvedimento alla riunione preparatoria del
Consiglio dei Ministri e sono comunque rilevate e
segnalate dal DAGL al Presidente del Consiglio dei
Ministri, prima della discussione dello schema in Con-
siglio dei Ministri o, in caso di regolamento di cui
all’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, prima della sua adozione.

15. In occasione della pubblicita' data agli schemi
degli atti normativi proposti, le amministrazioni assicu-
rano adeguata pubblicita' alla corrispondente ATN
svolta.

16. Il DAGL effettua il monitoraggio sul recepimento
e sullo stato di attuazione delle disposizioni della pre-
sente direttiva, anche con riferimento alla predisposi-
zione della relazione annuale al Parlamento del Presi-
dente del Consiglio in materia di AIR ai sensi del-
l’art. 14, comma 10 della legge n. 246/2005, e puo'
trasmettere alle amministrazioni raccomandazioni e
note esplicative volte a supportarne l’attuazione.

Roma, 10 settembre 2008

Il Presidente: Berlusconi

� 5 �
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 28 agosto 2008.

Riconoscimento, al sig. Campitruz Pons Adonis, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato dalla
legge n. 189/2002;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6 e successive integrazioni;

Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Vista l’istanza del sig. Campitruz Pons Adonis, nato
a Guantanamo (Cuba) il 5 marzo 1971, cittadino
cubano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 16 del decreto legislativo
206/2007, il riconoscimento del titolo di ßAbogado�,
conseguito a Cuba, ai fini dell’accesso all’albo e l’eserci-
zio della professione in Italia di avvocato;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßLicenciado en Derecho�, conseguito
presso la ßUniversidad de Oriente� in data 9 luglio
1993;

Considerato inoltre che l’istante e' stato iscritto alla
ßOrganizacio' n Nacional de Bufetes Colectivos Junta
Directiva Nacional� dal 1995 al 2 settembre 2005 in
quanto emigrato in Italia;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
del 18 luglio 2008;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nella Conferenza sopra
citate;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo 286/ 1998,
cos|' come modificato dalla legge 189/2002 e 14 e 39
comma del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/ 1999, per cui la verifica del rispetto delle quote
relative ai flussi di ingresso nel territorio dello Stato di
cui all’art. 3 del decreto legislativo 286/ 1998, cos|' come

modificato dalla legge 189/2002 e successive integra-
zioni, non e' richiesta per i cittadini stranieri gia' in pos-
sesso di un permesso di soggiorno per lavoro subordi-
nato, lavoro autonomo o per motivi familiari;

Considerato che il richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla Questura di Perugia rinno-
vato in data 19 maggio 2007, con scadenza il 19 maggio
2012 per motivi familiari;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Campitruz Pons Adonis, nato a Guantanamo
(Cuba) il 5 marzo 1971, cittadino cubano, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati
e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:
1) diritto civile; 2) diritto processuale civile; 3) diritto
penale; 4) diritto processuale penale; 5) diritto ammini-
strativo; 6) diritto costituzionale; 7) diritto del lavoro;
8) diritto commerciale; 9) diritto internazionale pri-
vato; 10) ordinamento e deontologia forense.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 28 agosto 2008

p. Il direttore generale: Laudati

������

Allegato A

a) Il candidato per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale e una
a scelta del candidato tra le restanti materie a esclusione di deontolo-
gia e ordinamento professionale;
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Ec) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta;

d) La rilascia all’interessato certificazione dell’avvenuto supera-
mento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli avvocati.

08A06658

DECRETO 28 agosto 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Bonfanti Manuela, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di biologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005, relativa al riconoscimento della qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisisti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005, n. 260,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di biologo;

Vista l’istanza della sig.ra Bonfanti Manuela, nata a
Bressanone il 9 marzo 1978, cittadina italiana, diretta
a ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo accade-
mico-professionale austriaco di ßBiologie�, ai fini del-
l’accesso ed esercizio in Italia della professione di bio-
logo;

Considerato che la richiedente e' in possesso dei titolo
accademico di ßMagistra Naturwissenschaften-Biolo-
gie studienzweig Mikrobiologie� conseguito in data
14 aprile 2006 presso la ßLeopold Franzens-Universitat
Innsbruck�;

Considerato inoltre che la richiedente ha dimostrato
di aver svolto attivita' lavorativa presso l’Universita' di
Innsbruck;

Considerato che nel caso della sig.ra Belviso
Luciano, si configura una formazione regolamentata ai
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera e) della direttiva
35/2005/CE;

Viste le determinazioni della Conferenza dei servizi
nella seduta del 23 maggio 2008;

Preso atto del parere scritto del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria in atti allegato;

Considerato che la richiedente ha una formazione
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di biologo - sez. A -, come risulta dai
certificati prodotti, per cui non appare necessario appli-
care le misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Bonfanti Manuela, nata a Bressanone il
9 marzo 1978, cittadina italiana, e' riconosciuto il titolo
professionale di cui in premessa quale titolo valido per
l’iscrizione all’albo dei biologi - sez. A e l’esercizio della
professione in Italia.

Roma, 28 agosto 2008

p. Il direttore generale: Laudati

08A06659

DECRETO 28 agosto 2008.

Riconoscimento, al sig. Molitor Guido Arnold, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988, relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali

Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di
attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005, relativa al riconoscimento della qualifiche
professionali ;

Visto il decreto legislativo del presidente della
Repubblica del 5 giugno 2001, n. 328, contenente
ßModifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative
prove per l’esercizio di talune professioni, nonche¤ della
disciplina dei relativi ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Molitor Guido Arnold, nato a
Duisburg (Germania) il 18 luglio 1962, cittadino tede-
sco, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra
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indicato decreto legislativo, modificato dal decreto legi-
slativo 277/2003, il riconoscimento del proprio titolo
tedesco di ßIngenieur� ai fini dell’accesso all’albo e
l’esercizio della professione di ingegnere;

Considerato che l’istante ha conseguito il ßDiplom-
Bauingenieurwesen�, presso la ßTechnische Universitat
Munchen� in data 20 giugno 1989;

Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente autorita' tedesca il titolo accademico-professio-
nale di cui e' in possesso il sig. Molitor in Germania e'
condizione necessaria e sufficiente per l’esercizio della
professione di ingegnere;

Visto il conforme parere della Conferenza dei servizi
del 23 maggio 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria nella Conferenza sopra citata;

Ritenuto che il richiedente ha una formazione acca-
demica e professionale completa ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di ingegnere - sez A, settore
civile ambientale e che pertanto non appare necessario
applicare misure compensative;

Decreta:

Al sig. Molitor Guido Arnold, nato a Duisburg (Ger-
mania) il 18 luglio 1962, cittadino tedesco, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ingegneri sez.
A, settore civile ambientale e l’esercizio della profes-
sione in Italia.

Roma, 28 agosto 2008

p. Il direttore generale: Laudati

08A06660

DECRETO 28 agosto 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Loi Donatella, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento della qualifiche
professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza della sig.ra Loi Donatella, nata
l’8 gennaio 1974 ad Alghero, cittadina italiana, diretta
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo profes-
sionale di ßAbogado�, conseguito in Spagna ai fini del-
l’accesso all’albo e l’esercizio della professione di avvo-
cato;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di laurea in giurisprudenza conseguito
presso l’Universita' degli Studi di Sassari in data 5 aprile
2005;

Considerato che la richiedente ha ottenuto l’omolo-
gazione della laurea in giurisprudenza con il titolo
accademico spagnolo di ßLicenciado en Derecho� in
data 25 maggio 2006 rilasciata dal ßMinisterio de Edu-
cacion y Ciencia�;

Considerato che la stessa e' iscritta presso l’ßIlustre
Colegio de Abogados de Madrid� dal 7 febbraio 2008;

Preso atto che l’istante e' inoltre in possesso di ßcerti-
ficato di compimento della pratica forense�, rilasciato
il 10 novembre 2007 dal Consiglio dell’ordine degli
avvocati di Sassari;

Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/
2007;

Considerato che comunque sussistono differenze tra
la formazione professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di avvocato, e quella di cui e' in
possesso l’istante;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Loi Donatella, nata l’8 gennaio 1974 ad
Alghero, cittadina italiana, e' riconosciuto il titolo pro-
fessionale di cui in premessa quale titolo valido per l’i-
scrizione all’albo degli avvocati, e l’esercizio della pro-
fessione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento sono indicate nell’allegato A, che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Roma, 28 agosto 2008

p. Il direttore generale: Laudati

� 10 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato A

a) la candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) la prova orale e' unica e verte su: 1) discussioni su un caso pra-
tico su una materia a scelta tra le seguenti: diritto procedura civile,
diritto procedura penale, diritto amministrativo (processuale); 2) ele-
menti su una materia a scelta del candidato tra le seguenti: diritto
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi
di deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A06661

DECRETO 5 settembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Hagleitner Richard, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo e psicoterapeuta.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di
attuazione n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005, rela-
tiva al riconoscimento della qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisisti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Hagleitner Richard, nato a
Kufstein (Austria), cittadino austriaco, diretta a otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto legi-
slativo, il riconoscimento del titolo tedesco di ßPsycho-
login� e ßPsychologischer Psychotherapeutin� conse-
guiti in Germania ai fini dell’accesso ed esercizio in
Italia della professione di psicologo e l’attivita' di psico-
terapeuta;

Considerato che il richiedente e' in possesso dei titolo
accademico di ßMagister der Naturwissenschaften Psy-
chologie�, conseguito presso l’ßUniversitat Innsbruk�,
in data 21 febbraio 2000, e detto titolo e' equivalente a
quello conseguito in Germania il diploma di psicologo
e' condizione necessaria e sufficente per l’esercizio della
professione di psicologo;

Considerato che e' in possesso dell’Approbation als
Psychologische Psychoterapeutin, rilasciato dal ßregie-
rung von Oberbayern�, in data 19 giugno 2007;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 20 giugno 2008;

Preso atto del conforme parere in atti del rappresen-
tante del Consiglio nazionale di catagoria;

Considerato che il richiedente ha una formazione
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di psicologo - sez. A e dell’attivita' di
psicoterapeuta per cui non e' necessario applicare le
misure compensativa;

Decreta:

Ai sig. Hagleitner Richard, nato a Kufstein (Austria),
cittadino austriaco, sono riconosciuti i titoli professio-
nali di psicologo e di psicoterapeuta, di cui in premessa
quale titoli validi per l’esercizio della professione di psi-
cologo e dell’attivita' di psicoterapeuta in Italia.

Roma, 5 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A06662

DECRETO 5 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Iourganova Elena, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Vistoo il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e, norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto il decreto 9 novembre 2007, n. 206 di attua-
zione n. 2005/36/CE del 7 settembre, relativa a ricono-
scimento delle qualifiche professionale;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/ 1998 come modificato dalla legge 189/2002,
che prevede l’applicabilita' del decreto legislativo stesso
anche ai cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea in quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;
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Vista l’istanza della sig.ra Iourganova Elena, nata a
Komsomolsk-Na Amure (Russia) il 7 gennaio 1973, cit-
tadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49
del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 in combinato disposto con l’art. 16 del decreto
legislativo n. 206/2007 il riconoscimento del titolo pro-
fessionale russo di psicologa ai fini dell’accesso all’albo
e l’esercizio in Italia della professione di psicologa;

Preso atto che la richiedente ha conseguito il titolo
accademico di psicologa, presso 1’ßUniversita' di Stato
di Tomsk� il 17 febbraio 2001 e del Master di II livello
in psicoterapia integrata in orientamento interperso-
nale in data 18 marzo 2008, conseguito presso l’Univer-
sita' di Pisa;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 20 giugno 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante
del Consiglio nazionale di categoria, nella seduta sopra
citata;

Ritenuto che, alla luce della normativa di cui sopra,
la formazione accademica e professionale della richie-
dente appare completa ai fini dell’iscrizione nella
Sezione A dell’albo degli psicologi e che pertanto non
sia necessaria l’applicazione di alcuna misura compen-
sativa.

Decreta:

Alla sig.ra Iourganova Elena, nata a Komsomolsk-
Na Amure il 7 gennaio 1973, cittadina italiana, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psicologi,
sez. A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 5 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A06663

DECRETO 5 settembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Viale Bruno, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto il decreto 9 novembre 2007, n. 206 di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre,
relativa a riconoscimento delle qualifiche professionale;

Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 su indicato, cos|' come modificato
dalla legge 189/2002, che prevede l’applicabilita' del
decreto legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea in quanto si tratti di
norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Viale Bruno, nato a Caracas il
22 dicembre 1961, cittadino italiano, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999 in combinato disposto con
l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il riconosci-
mento del titolo professionale di ßIngeniero civil�, di
cui e' in possesso, conseguito in Venezuela, ai fini del-
l’accesso all’albo e l’esercizio in Italia della professione
di ingegnere;

Preso atto che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßIngeniero civil� conseguito presso
1’ßUniversidad Catolica Andres Bello in data 22 luglio
1985;

Preso atto che l’istante e' iscritto presso il ßColegio de
Ingenieros de Venezuela� dal 9 maggio 1986 n. 51.813;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 20 giugno 2006;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella Conferenza
sopra citata;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ingegnere - sez. A, set-
tore civile ambientale, per cui non appare necessario
applicare misure compensative;

Decreta:

Al sig. Viale Bruno, nato a Caracas il 22 dicembre
1961, cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo profes-
sionale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli ingegneri sez. A, settore civile
ambientale e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 5 settembre 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A06664
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 9 settembre 2008.

Regolamentazione degli autoveicoli destinati al trasporto di
plasma ed organi.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per i trasporti terrestri

e il trasporto intermodale

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
(codice della strada);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
16 dicembre 1992, n. 495 (regolamento di esecuzione e
di attuazione del codice della strada);

Visto l’art. 54, comma 1, lettera g), del codice della
strada che definisce la categoria degli autoveicoli ad
uso speciale, nonche¤ l’art. 203, comma 2, lettera dd),
del regolamento di esecuzione dello stesso codice che
attribuisce al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - Direzione generale per la motorizzazione la
facolta' di classificare come uso speciale altri autovei-
coli dotati di attrezzature riconosciute idonee per tale
uso;

Visto, in particolare, l’art. 177, comma 1, del nuovo
codice della strada, secondo cui i veicoli assimilati alle
autoambulanze, destinati al trasporto di plasma ed
organi, sono soggetti al riconoscimento di idoneita' al
servizio da parte della Direzione generale per la moto-
rizzazione;

Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti del 20 giugno 2002, di recepimento della
direttiva 2001/116/CE, che adegua al progresso tecnico
la direttiva 70/156/CEE del Consiglio concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri
relative all’omologazione dei veicoli a motore e loro
rimorchi;

Visto il decreto del Ministero dei trasporti del
28 aprile 2008, di recepimento della direttiva 2007/46/
CE, relativa all’omologazione dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi, nonche¤ dei sistemi, componenti ed
entita' tecniche destinati a tali veicoli;

Considerata l’esigenza di disciplinare l’ammissione
alla circolazione degli autoveicoli destinati al trasporto
di plasma e organi;

Sentito il parere del Ministero della salute, espresso
con nota n. 28446-P del 1� agosto 2008;

Decreta:

Art. 1.

Classificazione degli autoveicoli
per il trasporto di plasma e organi

Il presente decreto si applica agli autoveicoli desti-
nati al trasporto plasma e organi.

Essi rientrano nella categoria dei veicoli definiti
all’art. 54, comma 1, lettera g), del codice della strada,
quali autoveicoli per uso speciale distinti da particolari
attrezzature.

Art. 2.

Procedure di immatricolazione

Per gli autoveicoli per il trasporto di plasma ed
organi si applicano le procedure di immatricolazione
delle autoambulanze.

Art. 3.

Rispondenza a norme generali

Gli autoveicoli per il trasporto di plasma e organi, in
relazione alla loro massa, debbono essere conformi alle
norme applicabili, alla data di presentazione delle
richieste di omologazione del tipo o di accertamento
dei requisiti di idoneita' alla circolazione, ai veicoli della
categoria internazionale M1, di cui all’art. 47 del nuovo
codice della strada.

Art. 4.

Caratteristiche costruttive

Gli autoveicoli per il trasporto di plasma e organi
debbono inoltre rispondere alle caratteristiche previste
nell’allegato tecnico al presente decreto, di cui esso
costituisce parte integrante.

Roma, 9 settembre 2008

Il capo dipartimento: Fumero

������

Allegato tecnico

1. Caratteristiche generali.
1.1. La tara degli autoveicoli, oltre quanto definito per la genera-

lita' dei veicoli, comprende anche tutta l’attrezzatura fissa necessaria
allo svolgimento delle specifiche funzioni.

1.2. Gli autoveicoli debbono essere dotati:
di almeno due posti a sedere, oltre quello del conducente;
di almeno una porta su una fiancata, con esclusione di quelle

d’accesso alla cabina, nonche¤ una porta posizionata sulla parte poste-
riore del veicolo stesso;

di un vano di carico confinato, separato dall’abitacolo e desti-
nato esclusivamente all’alloggiamento di idonei contenitori termici
per il trasporto di plasma e organi.

2. Segni distintivi.
2.1. Gli autoveicoli debbono essere dotati di un dispositivo sup-

plementare di segnalazione visiva a luce lampeggiante blu e di quello
di allarme previsti dall’art. 177 del codice della strada.

2.2. Gli autoveicoli debbono avere la colorazione fondamentale
bianca e portare su ogni fiancata, nonche¤ anteriormente (se esiste lo
spazio per l’applicazione) e posteriormente il simbolo internazionale
di soccorso riportato nell’allegato tecnico al decreto ministeriale
17 dicembre 1987, n. 553.

2.3. Gli autoveicoli debbono essere dotati di una fascia di pellicola
retroriflettente vinilica autoadesiva di colore arancione, di altezza
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minima di 10 cm, applicata lungo la fiancata e la parte posteriore, non-
che¤ nella parte interna delle ante della porta posteriore (se si tratta di
porta a battente). Sono ammesse altre indicazioni (es. fascia aziendale),
purche¤ non luminose, retroriflettenti o fosforescenti.

2.4. Sulla fiancata degli autoveicoli per il trasporto di plasma e
organi deve essere riportata, in forma chiaramente individuabile, la
denominazione dell’ente che ha la proprieta' o l’usufrutto del veicolo
o l’abbia acquisito con patto di riservato dominio o locato con facolta'
di compera.

3. Accessori.
I materiali di rivestimento comunque presenti nel vano di carico

debbono essere ignifughi o autoestinguenti.
L’impianto elettrico, asservito alle eventuali attrezzature e/o appa-

recchiature presenti nel vano di carico, deve essere realizzato con ade-
guate protezioni e deve essere certificato dall’allestitore a norma del
decreto legislativo n. 626/1994 e successive modifiche ed integrazioni.

Gli autoveicoli di soccorso avanzato debbono essere muniti di
estintore.

08A06670

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 27 agosto 2008.

Proroga dell’autorizzazione rilasciata alle ßCamere di com-
mercio, industria, artigianato ed agricoltura di Genova,
Savona, Imperia e La Spezia, coordinate dalla Unioncamere
Liguri� ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßRiviera Ligure�.

IL DIRETTORE GENERALE
del controllo della qualita'

e dei sistemi di qualita'

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protette�;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 123/97 del 23 gennaio
1997, con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione, fra le altre, della denominazione di ori-
gine protetta ßRiviera Ligure�;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti

dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari;

Visto il decreto 8 settembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 219 del
20 settembre 2005, con il quale le ßCamere di commer-
cio, industria, artigianato ed agricoltura di Genova,
Savona, Imperia e La Spezia, coordinate dalla Union-
camere Liguri�, sono state autorizzate ad effettuare i
controlli sulla denominazione di origine protetta
ßRiviera Ligure�;

Considerato che la predetta autorizzazione ha vali-
dita' triennale a decorrere dall’8 settembre 2005, data
di emanazione del decreto di autorizzazione in prece-
denza citato;

Considerato che la regione Liguria, pur essendone
richiesto, non ha ancora provveduto a segnalare l’orga-
nismo di controllo da autorizzare per il triennio succes-
sivo alla data di scadenza dell’autorizzazione sopra
indicata;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßRiviera Ligure� anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione
e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione
all’eventuale nuovo organismo di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 8 settembre 2005, fino all’emanazione del
decreto di rinnovo dell’autorizzazione alle ßCamere di
commercio, industria, artigianato ed agricoltura di
Genova, Savona, Imperia e La Spezia, coordinate dalla
Unioncamere Liguri� oppure all’eventuale nuovo orga-
nismo di controllo;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata alle ßCamere di commer-
cio, industria, artigianato ed agricoltura di Genova,
Savona, Imperia e La Spezia, coordinate dalla Union-
camere Liguri�, con decreto 8 settembre 2005, ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßRiviera Ligure� registrata con il regolamento della
Commissione (CE) n. 123/97 del 23 gennaio 1997, e'
prorogata fino all’emanazione del decreto di rinnovo
dell’autorizzazione all’Ente camerale stesso oppure
all’eventuale autorizzazione di altra struttura di con-
trollo.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 8 settembre 2005.
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ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2008

Il direttore generale: La Torre

08A06522

DECRETO 27 agosto 2008.

Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßCSQA - Certificazioni Srl� ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßVeneto Valpolicella, Veneto
Euganei e Berici, Veneto del Grappa�.

IL DIRETTORE GENERALE
del controllo della qualita' e dei sistemi di qualita'

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/
1996 e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel
registro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protette;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 2036/01 del 17 ottobre
2001, con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione, fra le altre, della denominazione di ori-
gine protetta ßVeneto Valpolicella, Veneto Euganei e
Berici, Veneto del Grappa�;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari;

Visto il decreto 1� settembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 212 del
12 settembre 2005, con il quale l’organismo ßCSQA -
Certificazioni Srl�, con sede in Thiene (Vicenza), via S.
Gaetano n. 74, e' stato autorizzato ad effettuare i con-

trolli sulla denominazione di origine protetta ßVeneto
Valpolicella, Veneto Euganei e Berici, Veneto del
Grappa�;

Considerato che la predetta autorizzazione ha vali-
dita' triennale a decorrere dal 1� settembre 2005, data
di emanazione del decreto di autorizzazione in prece-
denza citato;

Considerato che il Consorzio di tutela olio extraver-
gine di oliva ßVeneto Valpolicella, Veneto Euganei e
Berici, Veneto del Grappa�, pur essendone richiesto,
non ha ancora provveduto a segnalare l’organismo di
controllo da autorizzare per il triennio successivo alla
data di scadenza dell’autorizzazione sopra indicata;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßVeneto Valpolicella, Veneto Euganei
e Berici, Veneto del Grappa� anche nella fase intercor-
rente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 1� settembre 2005, fino all’emanazione del
decreto ministeriale di rinnovo dell’autorizzazione a
ßCSQA - Certificazioni Srl� oppure all’eventuale nuovo
organismo di controllo;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßCSQA - Certificazioni Srl�, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto 1� settem-
bre 2005, ad effettuare i controlli sulla denominazione
di origine protetta ßVeneto Valpolicella, Veneto Euga-
nei e Berici, Veneto del Grappa� registrata con il rego-
lamento della Commissione (CE) n. 2036/01 del
17 ottobre 2001, e' prorogata fino all’emanazione del
decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo
stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra
struttura di controllo.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 1� settembre 2005.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2008

Il direttore generale: La Torre

08A06523
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DECRETO 4 settembre 2008.

Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ß3A - Parco tecnologico agroalimentare dell’Umbria -
soc. cons. a r.l.� ad effettuare i controlli sulla denominazione
di origine protetta ßUmbria�.

IL DIRETTORE GENERALE
del controllo della qualita'

e dei sistemi di qualita'

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 5 10/2006 del Consi-
glio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle
indicazioni geografiche e delle denominazioni di ori-
gine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare
l’art. 19 che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del Regolamento
stesso figurano nell’allegato del Regolamento (CE)
n. 1 107/96 e quelle che figurano nell’allegato del Rego-
lamento (CE) n. 2400/1996, sono automaticamente
iscritte nel ßregistro delle denominazioni di origine pro-
tette e delle indicazioni geografiche protette�;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/06, concernente i controlli;

Visto il Regolamento (CE) n. 2325 del 24 novembre
1997, con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione, fra le altre, della denominazione di ori-
gine protetta ßUmbria�;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari;

Visto il decreto 29 settembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 247 del
22 ottobre 2005, con il quale l’organismo ß3A - Parco
Tecnologico agroalimentare dell’Umbria - soc. cons. a
r.l.� con sede in Frazione Pantalla - Todi (Perugia), e'
stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta ßUmbria�;

Considerato che la predetta autorizzazione ha vali-
dita' triennale a decorrere dal 29 settembre 2005, data
di emanazione del decreto di autorizzazione in prece-
denza citato;

Considerato che il Consorzio di tutela dell’olio extra-
vergine di oliva DOP Umbria, non ha ancora provve-
duto a segnalare l’organismo di controllo da autoriz-
zare per il triennio successivo alla data di scadenza del-
l’autorizzazione sopra indicata;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßUmbria� anche nella fase intercor-
rente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 29 settembre 2005, fino all’emanazione del
decreto ministeriale di rinnovo dell’autorizzazione a
ß3A - Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria
- soc. cons. a r.l.� oppure all’eventuale nuovo organi-
smo di controllo;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ß3A - Parco tecnologico agroalimentare dell’Um-
bria - soc. cons. a r.l.� ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßUmbria� registrata
con il Regolamento della Commissione (CE) n. 2325
del 24 novembre 1997, e' prorogata fino all’emanazione
del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo
stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra
struttura di controllo.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 29 settembre 2005.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 settembre 2008

Il direttore generale: La Torre

08A06651

PROVVEDIMENTO 5 settembre 2008.

Iscrizione della denominazione ßAcciughe sotto sale del Mar
Ligure� nel registro delle denominazioni di origine protette e
delle indicazioni geografiche protette.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Visto il regolamento (CE) n. 510 del Consiglio del
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;
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EConsiderato che, con Regolamento (CE) n. 776 della
Commissione del 4 agosto 2008, la denominazione
ßAcciughe sotto sale del Mar Ligure� riferita alla cate-
goria dei pesci, molluschi, crostacei freschi e prodotti
derivati e' iscritta quale Indicazione di origine protetta
nel registro delle denominazioni di origine protette
(D.O.P.) e delle indicazioni geografiche protette
(I.G.P.) previsto dall’art. 7, paragrafo 4, del Regola-
mento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione e la scheda riepilogativa della Indi-
cazione geografica protetta ßAcciughe sotto sale del
Mar Ligure�, affinche¤ le disposizioni contenute nei pre-
detti documenti siano accessibili per informazione erga
omnes sul territorio nazionale:

Provvede

alla pubblicazione degli allegati disciplinare di produ-
zione e scheda riepilogativa della Indicazione geogra-
fica protetta ßAcciughe sotto sale del Mar Ligure�,
registrata in sede comunitaria con Regolamento
(CE)n. 776 del 4 agosto 2008.

I produttori che intendono porre in commercio la
denominazione ßAcciughe sotto sale del Mar Ligure�
possono utilizzare, in sede di presentazione e designa-
zione del prodotto, la suddetta denominazione e la
menzione ßIndicazione geografica protetta� solo sulle
produzioni conformi al Regolamento (CE) n. 5 1 0/
2006 e sono tenuti al rispetto di tutte le condizioni pre-
viste dalla normativa vigente in materia.

Roma, 5 settembre 2008

Il Capo dipartimento: Ambrosio

������

Allegato

Indicazione geografica protetta I.G.P.
ßAcciughe sotto sale del Mar Ligure�

Disciplinare di produzione

Art. 1.

Denominazione del prodotto

L’Indicazione geografica protetta ßAcciughe sotto sale del Mar
Ligure�, e' riservata alle acciughe salate, prodotte e lavorate nell’area
geografica di cui all’art. 3, che abbiano i requisiti stabiliti nel presente
disciplinare di produzione.

Art. 2.

Descrizione del prodotto

L’Indicazione geografica protetta (I.G.P.) ßAcciughe sotto sale
del Mar Ligure�, viene riservata al prodotto ottenuto dalla lavora-
zione e successiva conservazione sotto sale delle acciughe. Le acciu-
ghe, riferite esclusivamente ad individui della specie Engraulis encra-
sicolus L., sono pesci migratori e gregari che transitano, dalla prima-

vera all’autunno, in prossimita' della costa ligure e in inverno si
stanziano tra 100 e 150 metri di profondita' . La taglia massima e' di
20 centimetri di lunghezza. Il prodotto definito maturo, cioe' pronto
per essere commercializzato dovra' presentare le seguenti caratteristi-
che:

Aspetto esterno: le acciughe devono risultare intere; la pelle,
molto fine, deve risultare in parte ancora visibile.

Consistenza: i filetti devono risultare morbidi e compatti ed
aderenti alla lisca

Colore: differente a seconda della porzione del corpo varia dal
rosa al bruno intenso.

Sapore: asciutto, vivacemente sapido. Le carni risultano
magre, poco untuose al palato.

Art. 3.

Delimitazione area di produzione

La zona di pesca, trasformazione e condizionamento della IGP
ßAcciughe sotto sale del Mar Ligure� interessa le acque prospicienti
la costa ligure ed il territorio dei comuni della Regione Liguria, che
si affacciano sul versante tirrenico delimitato dalla linea dello spar-
tiacque.

In particolare l’area di pesca indicata ricade nella zona antistante
la costa ligure, ad una distanza dalla costa in funzione della profon-
dita' di pesca (batimetria da 50 a 300m) con una distanza massima
dalla costa di 20 km. e della tecnica di pesca tradizionalmente utiliz-
zata che e' quella della lampara con reti a circuizione.

Il bisogno di delimitare la zona di pesca deriva dalla necessita' di
lavorare le Acciughe sotto sale del Mar Ligure entro le 12 ore dalla
cattura.

Art. 4.

Origine del prodotto

Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata, docu-
mentando per ognuna i prodotti in entrata e in uscita. In questo modo
e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi gestiti dall’organismo di
controllo, dei pescatori, dei trasformatori e dei condizionatori nonche¤
attraverso la denuncia tempestiva alla struttura di controllo delle
quantita' pescate e delle quantita' condizionate e' garantita la tracciabi-
lita' del prodotto. In particolare la struttura di controllo effettuera'
verifiche ispettive per accertare che la pesca avvenga nel mare prospi-
ciente la costa ligure.

Tutti gli operatori, persone fisiche o giuridiche, iscritti nei relativi
elenchi, saranno assoggettati controllo da parte dell’organismo di
controllo.

Art. 5.

Metodo di ottenimento del prodotto

a) metodi di cattura.

Le acciughe sotto sale del Mar Ligure devono essere pescate con
il metodo tradizionale ßdella lampara�, sulla base di quanto stabilito
dalla normativa nazionale e comunitaria vigente.

Il periodo di pesca e' compreso fra il 1� aprile ed il 15 ottobre,
quando l’acciuga ha raggiunto la maturita' sessuale e dimensioni cor-
poree fra un minimo di 12 ed un massimo di 20 centimetri. Ad ogni
chilogrammo di prodotto deve corrispondere un numero di acciughe
compreso fra 35 e 50 individui.

b) metodi di lavorazione.

Dopo la cattura le acciughe devono essere sistemate nelle tradi-
zionali cassette di legno (dimensioni cm. 50 X 33 X 10), che contengo
circa 10 Kg di prodotto.

Le acciughe devono essere avviate alla lavorazione entro le 12 ore
dalla cattura del pescato.
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EØ consentita una fase di presalagione, per un periodo non supe-
riore alle 24 ore, al fine di consentire un ottimale spurgo del sangue
presente in eccesso, nelle carni.

La pulizia delle acciughe deve essere effettuata a mano, aspor-
tando la testa. Le acciughe pulite devono quindi essere collocate a
raggiera in barili di legno adatti ad uso alimentare, in strati sovrappo-
sti. EØ ammesso l’affinamento in barili di legno di castagno o in vasi di
terracotta che si deve protrarre per tutto il periodo necessario alla
maturazione, definito al punto c) del presente articolo ßmetodi di
stagionatura�.

Ogni strato di acciughe va coperto con sale alimentare marino
comune di media grammatura; sull’ultimo strato va collocato un
apposito disco in materiale ad uso alimentare di adeguato spessore e
sopra di esso deve essere esercitata una pressione di circa 0,04 Kg/
cm2; che corrisponde a titolo di esempio, per contenitori del diametro
di 35 cm, ad un peso di circa 40 chilogrammi; la pressione deve rima-
nere costante per tutto il periodo della maturazione.

Non sono consentiti pesi metallici.

c) metodi di stagionatura.

La stagionatura deve essere effettuata in locali in cui sia possibile
tenere costante la temperatura per tutto il periodo della durata di
40/60 giorni. Il sale deve consentire una lenta maturazione delle carni
e il controllo delle fermentazioni.

La pressione esercitata sulle acciughe dai pesi posti sopra i barili
deve permettere la formazione del liquido di estrazione.

Dopo i primi 4/5 giorni di maturazione il liquido ottenuto deve
essere sostituito con una salamoia. La salamoia deve essere control-
lata ed integrata per tutto il periodo della maturazione delle acciughe
in modo da mantenere costante sia il livello sia la concentrazione
della soluzione.

Per la maturazione del prodotto e' ammesso l’utilizzo di salamoie
di media (18-25%) o forte (25- 33%) concentrazione.

La temperatura del locale di stagionatura puo' variare dal tipo di
salamoia utilizzata che e' compresa tra 20 e 28�C nel caso si utilizzano
salamoie forti, mentre e' compresa tra i 6 e 20�� C qualora si utilizzino
salamoie medie. A maturazione avvenuta le acciughe salate devono
essere trasferite dai barili in appositi contenitori cilindrici in vetro
denominati ßarbanelle�

I contenitori devono essere di dimensioni sufficienti a consentire
un adeguato confezionamento senza danneggiare il prodotto.

Sono possibili confezioni di dimensioni diverse ma le arbanelle
cilindriche in vetro trasparente devono contenere acciughe salate con
un peso netto complessivo tra 200 e 3000 gr.

Le acciughe devono essere disposte in strati successivi interpo-
nendo un lieve strato di sale marino comune, di media grammatura.
Al fine di prevenire l’ossidazione del prodotto l’ultimo strato di acciu-
ghe, deve essere completamente ricoperto dalla salamoia preparata
appositamente per il confezionamento del prodotto le cui caratteristi-
che corrispondono a quanto indicato all’art. 5 del presente discipli-
nare.

Nelle arbanelle, sopra l’ultimo strato di acciughe, deve essere
posto un dischetto di ardesia, di vetro o in plastica ad uso alimentare
che ha lo scopo di tenere pressate le acciughe.

La confezione deve essere sigillata per evitare versamenti di
liquido o contaminazion|' esterne.

Art. 6.

Legame con l’ambiente

La reputazione di cui godono le ßAcciughe sottosale del Mar
Ligure�, non soltanto sul mercato nazionale, e' cosa nota ed ampiamente
dimostrata. Questa reputazione favorisce il consumatore nel riconoscere
immediatamente l’unicita' e l’autenticita' del prodotto in argomento.

La conservazione delle acciughe sotto sale assume in Liguria una
notevole importanza economicaper via delle quantita' prodotte e del note-
vole indice di gradimento da parte dei consumatori che si traduce in prezzi
di vendita superiori a quello di prodotti analoghi di diversa provenienza.
La preparazione del prodotto coinvolge da tempi antichissimi una note-
vole percentuale della popolazione attiva, cosa che comporta cos|' un vivo
interesse nell’opinionepubblica enelle istituzioni, per le sorti di questa rile-
vante attivita' . Al di la' pero' di queste considerazioni di carattere econo-
mico, e' da sottolineare che non c’e' casa di pescatore cos|' come di persone
che abitano nei centri urbani minori, dove piu' vive sono le pratiche tradi-
zionali, che non prepari a casa le acciughe sotto sale, avvalendosi di tecni-
che antiche tramandate di generazione in generazione.Un’attivita' , quindi,
fortemente radicata nella cultura degli abitanti del versante marittimo
della Liguria,ma altres|' presente come nota di colore nellamemoria della
moltitudine di turisti internazionali che visitano le localita' di mare della
Liguria.

Le condizioni ambientali del versante tirrenico della Liguria
sono tali da permettere temperature miti, ideali per garantire una
naturale maturazione del prodotto. La ridotta escursione termica pre-
sente sul territorio costiero, condizionata dall’azione omeotermica
del mare, favorisce una maturazione ottimale.

Infatti le catene montuose delle Alpi e degli Appennini che degra-
dano rapidamente verso il mare, costituiscono una valida barriera alle
correnti fredde del nord ed allo stesso tempo una struttura di isola-
mento dell’area litoranea. Non a caso la riviera ligure e' , grazie a que-
sto clima, famosa nel mondo cosa che favorisce un notevole flusso
turistico e consente coltivazioni di pregio come quella dei fiori.

Art. 7.

Controlli

I controlli saranno effettuati da un organismo conforme a quanto
previsto dagli articoli 10 e 11 del reg. CE n. 510/2006.

Art. 8.

Etichettatura e commercializzazione

La commercializzazione delle acciughe deve essere effettuata
negli appositi contenitori in vetro denominati ßarbanelle� con sovrap-
posta etichetta riportante, con caratteri di stampa doppi rispetto a
quelli di altre indicazioni, la dicitura ßacciughe sotto sale del Mar
ligure I.G.P. ßIndicazione geografica protetta�. Nella medesima eti-
chetta deve comparire , nome, ragione sociale e indirizzo del produt-
tore e dell’eventuale confezionatore del prodotto, nonche¤ il peso netto
e sgocciolato del prodotto stesso.

La dizione ßIndicazione Geografica Protetta� puo' essere ripe-
tuta in altra parte del contenitore o dell’etichetta anche in forma di
acronimo ßI.G.P.�.

Deve essere indicata la composizione della salamoia e tutti gli
ingredienti utilizzati cioe' : Acciughe del Mar Ligure, acqua e sale.

Deve inoltre essere indicata la data di confezionamento e la data di
scadenza; tale data nondovra' superare i 24mesi dalla data di confeziona-
mento.

Sulle etichetteverra' riportato il logo grafico, di cui al successivo art. 9

Art. 9.

Descrizione del logo e visualizzazione grafica

Il logo grafico riporta un disegno di acciughe stilizzate. Le indi-
cazioni colorimetriche fanno riferimento ai colori CMYK e i caratteri
True type per PC.

La scritta Acciughe in verdana grassetto pt. 61.078

La scritta sottosale del Mar Ligure in verdana grassetto pt.
22,999.
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2007.

Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/
2001). Autostrada A4 adeguamento quarta corsia tratta
Novara-Milano. Approvazione progetto definitivo (CUP
E24E04000110007). (Deliberazione n. 164/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
tra l’altro reca modifiche al menzionato art. 1 della
legge n. 443/2001;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato � da
ultimo � dal decreto legislativo 27 dicembre 2004,
n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßdisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione�, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP), e viste le delibere attuative adottate da questo
Comitato;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, inti-
tolato ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CE�, e successive modificazioni ed
integrazioni, e visti in particolare:

la parte II, titolo III, capo IV, concernente ßlavori
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi�;

l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’attuazione della
legge n. 443/2001, come modificato dal decreto legisla-
tivo 17 agosto 2005, n. 189;
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Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni dall’art. 1 della legge 17 luglio
2006, n. 233, che ha modificato l’art. 2, comma 1, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando �
tra l’altro � la scissione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti in Ministero delle infrastrutture e
Ministero dei trasporti;

Visto il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e visto in particolare l’art. 2 � commi 82 e
seguenti, come modificati dall’art. 1, comma 1030,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 � che, con riferi-
mento alle concessioni autostradali, prescrive la stipula
di una convenzione unica, che sostituisce ad ogni effetto
quella originaria, in occasione di eventi determinati
(primo aggiornamento del piano finanziario costi-
tuente parte della convenzione accessiva a dette conces-
sioni o prima revisione della convenzione medesima
ovvero aggiornamenti periodici del citato piano o revi-
sioni periodiche della convenzione);

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/
2001, ha approvato il 1� Programma delle opere strate-
giche, che include, nell’allegato 1, nella sezione ßcorri-
doio plurimodale padano - sistemi stradali ed autostra-
dali�, la voce ßcompletamento stradale corridoio 5�
con un costo di 136,86 milioni di euro�;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta
Ufficiale n. 248/2003), con la quale questo Comitato
ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedu-
rale riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero
delle infrastrutture e' chiamato a svolgere ai fini della
vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 18 marzo 2005, n. 3 (Gazzetta
Ufficiale n. 207/05), con la quale questo Comitato ha
integrato, secondo la procedura delineata dall’art. 1
della legge n. 443/2001, il Programma delle infrastrut-
ture strategiche di cui alla menzionata delibera n. 121/
2001, prevedendo, tra l’altro, dieci ßaggiornamenti� di
opere gia' incluse nel Programma originario, tra i quali
figura, sotto la voce ßCorridoio 5 - Asse est-ovest
Lisbona-Kiev�, nell’ambito del citato sistema infra-
strutturale ßcorridoio plurimodale padano�, l’asse
autostradale Milano-Torino, con un costo aggiuntivo
di 1.120 milioni di euro;

Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (Gazzetta
Ufficiale n. 199/2006 S.O.), che, nel rivisitare il 1� Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche, all’allegato 2
conferma, tra le articolazioni della menzionata voce
ßcorridoio plurimodale padano-sistemi stradali e auto-
stradali�, la ßA4 Torino-Milano�;

Vista la delibera 29 novembre 2007, n. 133 (Gazzetta
Ufficiale n. 72/2008 S.O.), con la quale questo Comi-
tato ha espresso � ai sensi del citato art. 2, comma 82
e seguenti, del decreto-legge n. 262/2006 e successive

modificazioni ed integrazioni e con prescrizioni da
ottemperare in sede di redazione della stesura definitiva
e con raccomandazioni � valutazione positiva sullo
schema di convenzione unica tra l’ANAS S.p.A. e Auto-
strada Torino-Alessandria-Piacenza S.p.A. (di seguito
SATAP S.p.A.) che disciplina la progettazione, la
costruzione e l’esercizio della tratta autostradale A4
Torino-Milano e che e' corredato, tra l’altro, dal piano
economico-finanziario riferito a tutti gli investimenti
previsti in convenzione;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e
successive modificazioni ed integrazioni, con il quale
� in relazione al disposto dell’art. 15, comma 2, del
decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, comma 2,
del decreto legislativo n. 163/2006) � e' stato costituito
il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Vista la sentenza 25 settembre 2003, n. 303, con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che l’attivita' posta in essere non vincola la regione fino
a quando l’intesa non venga raggiunta e che i finanzia-
menti concessi all’opera sono da considerare inefficaci
finche¤ l’intesa stessa non si perfezioni;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 6 dicembre 2007, n. 531, con la quale il
Ministero delle infrastrutture ha trasmesso, tra l’altro,
la relazione istruttoria concernente l’intervento ßauto-
strada A4, adeguamento quarta corsia tratta Novara-
Milano�, che reca la proposta di approvazione, con
prescrizioni, del relativo progetto definitivo;

Viste le note 10 dicembre 2007, n. 537, e 20 dicembre
2007, n. 558, con le quali il Ministero delle infrastrut-
ture � rispettivamente � ha trasmesso documenta-
zione integrativa ed ha comunicato chiarimenti in
ordine al progetto in esame, con riferimento ad alcune
osservazioni formulate nel corso della riunione prepa-
ratoria all’odierna seduta;

Vista la nota 20 dicembre 2007, n. 1940/U.C./TRP,
con la quale il presidente della regione Piemonte con-
ferma il parere espresso, in ordine al progetto all’esame,
con le delibere di giunta citate nella ßpresa d’atto� di
cui appresso;
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EConsiderato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001,
come aggiornato con delibera n. 130/2006, riservan-
dosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che il documento di programmazione
economico-finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul quale
questo Comitato ha espresso parere favorevole con
delibera 28 giugno 2007, n. 45, include � nella tabella
B.4, relativa alle ßopere da avviare entro il 2012� �
l’intervento ßautostrada A4 Torino-Milano: adegua-
mento Novara-Milano e variante di Bernate-Ticino�,
con un costo di 372,95 milioni di euro;

Considerato che l’adeguamento del tronco 2 Novara
Est-Milano e' ricompreso nell’allegato K al citato
schema di convenzione unica ANAS-SATAP, conte-
nente l’ßelenco e descrizione delle opere�, con un costo
di 459.716.000 euro, di cui 220.058.000 riferiti alla
variante di Bernate non considerata nel progetto
all’esame;

Considerato che l’art. 1 della citata legge n. 443,
come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e
l’art. 163 del decreto n. 163/2006 attribuiscono la
responsabilita' dell’istruttoria e la funzione di supporto
alle attivita' di questo Comitato al Ministero delle infra-
strutture (gia' Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti), che puo' in proposito avvalersi di apposita
ßstruttura tecnica di missione�;

Su proposta del Ministro delle infrastrutture;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia delle finanze;

Prende atto:

1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mini-
stero delle infrastrutture ed in particolare:

Sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che il progetto, come evidenziato in premessa, si
inquadra nell’ambito del Corridoio 5 Lisbona-Kiev e
concerne lavori di adeguamento dell’autostrada A4
Torino-Milano nel tratto tra il nodo di Novara Est e
Milano; lavori motivati con la consistente valenza pae-
sistico-ambientale e con la straordinaria valenza com-
merciale del territorio attraversato in relazione alla pre-
senza di vaste aree agricole a forte produttivita' , nonche¤
con la conseguente entita' dei flussi di traffico �
rispetto alle altre tratte autostradali dell’area � che
porta, nelle ore di punta e soprattutto lungo la sotto-
tratta Greggio-Boffalora, al superamento dei valori di
massima portata per il livello di servizio connesso alle
attuali tre corsie per senso di marcia;

che l’intervento e' suddiviso in tre lotti, in parte inter-
vallati da tratte che, stante la necessita' di eseguire con-

testualmente opere interferenti con la linea ferroviaria
A.C. Milano-Torino, sulla base di un accordo a suo
tempo intercorso con la precedente concessionaria la
TAV si e' impegnata a progettare e costruire diretta-
mente ed a cedere a fine lavori alla concessionaria
stessa;

che il tracciato interessa la regione Piemonte fino
alla progressiva km 99+300 e la regione Lombardia
fino alla progressiva km 127+000;

che i lavori sono principalmente di adeguamento di
struttura esistente, anche se sono previsti varianti com-
portanti l’inserimento di opere di arte anche di notevole
importanza;

che l’andamento planimetrico segue sostanzialmente
quello attuale, discostandosene in corrispondenza con
le interferenze con la citata linea A.C. Milano-Torino e
con le varianti causate dalla presenza di detta linea;

che sono altres|' previsti lo spostamento e la riproget-
tazione delle strade che interferiscono con il progetto e
che, in particolare, per la strada provinciale Rho-
Figino e' stata prescelta una soluzione intermedia,
rispetto all’adeguamento completo, con l’avvertenza
che, qualora la provincia non ritenga di adottare i prov-
vedimenti proposti per superare alcune difformita' resi-
due rilevate, sara' possibile addivenire, in sede di reda-
zione del progetto esecutivo, all’allargamento della
sezione nei tratti indicati in relazione;

che il progetto preliminare dell’opera e' stato redatto
tra il luglio 1997 ed il gennaio 1998 dalla concessiona-
ria dell’epoca, l’Autostrada Torino-Milano S.p.A. (di
seguito ASTM), ed e' stato allegato alla convenzione
novativa stipulata il 28 luglio 1999 tra ANAS e ASTM;

che detto progetto e' stato approvato dal consiglio di
amministrazione ANAS;

che il progetto definitivo, redatto nel 2003 e corre-
dato dal SIA, e' stato approvato dal suddetto consiglio
di amministrazione il 6 novembre 2003;

che l’ANAS, nella qualita' di soggetto aggiudicatore,
con nota 30 aprile 2004, prot. n. 3771, ha trasmesso al
Ministero delle infrastrutture il citato progetto defini-
tivo, corredato dal SIA, per l’avvio delle procedure
della ßlegge obiettivo� ed ha demandato alla concessio-
naria di inoltrare il progetto stesso a tutte le altre
amministrazioni ed enti interessati, al che la concessio-
naria medesima ha provveduto nel periodo tra il
28 aprile ed il 23 giugno 2004, procedendo altres|' a far
pubblicare, in data 3 maggio 2004, l’avviso di avvio del
procedimento su 2 quotidiani;

che, con l’atto convenzionale 3 dicembre 2004 inter-
corso tra ANAS S.p.A., la ASTM e la SATAP, quest’ul-
tima e' subentrata, senza soluzione di continuita' , alla
ASTM nel rapporto di cui alla menzionata convenzione
28 luglio 1999 ed all’atto aggiuntivo 11 giugno 2003;

che la regione Lombardia, con delibera di giunta
5 agosto 2004, n. VII/18610, ha espresso parere favore-
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vole sul progetto anche sotto il profilo della compatibi-
lita' ambientale per il tronco II, condizionandolo al
recepimento delle prescrizioni e condizioni esplicitate
in allegati alla delibera stessa, ed ha manifestato favo-
revole volonta' di intesa in ordine alla localizzazione
dell’opera;

che il Ministero istruttore ha indetto, il 30 giugno
2005, la Conferenza di servizi, i cui lavori si sono con-
clusi il 30 agosto successivo;

che la regione Piemonte, con delibera 3 aprile 2006,
n. 63-2535, ha espresso parere favorevole, con prescri-
zioni e raccomandazioni, sul progetto e poi, con deli-
bera 2 ottobre 2006, n. 17-3930, ha formulato positiva
volonta' d’intesa sulla localizzazione dell’opera, del pari
con condizioni e prescrizioni;

che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, con nota 27 aprile 2006, n. GAB/2006/3426/B05,
ha trasmesso il parere della Commissione speciale VIA,
che si e' espressa favorevolmente, con prescrizioni e rac-
comandazioni, in ordine al progetto, con particolare
riferimento al tronco II (dal km 105 + 522 al km 121 +
000), ove e' prevista la realizzazione della quarta corsia;

che ilMinistero per i beni e le attivita' culturali, con nota
8 novembre 2006, n. BAP.S02/34.19.04/20411, si e' pro-
nunziato positivamente, con prescrizioni, sul progetto,
analogamente con specifico riferimento al tronco II;

che il Ministero istruttore specifica che la VIA si e'
resa necessaria per i lotti non interessati dal quadrupli-
camento della corsia e non per gli altri per i quali sono
previsti solo adeguamenti in sede;

che e' stato redatto il programma di risoluzione delle
interferenze e che il Ministero delle infrastrutture, in
apposito allegato alla relazione istruttoria, propone le
prescrizioni e raccomandazioni da formulare in sede di
approvazione del progetto definitivo in questione, rite-
nendo accoglibili quelle espresse nei pareri sopra citati
e prevedendo tra l’altro � al fine di garantire la mas-
sima coerenza progettuale, realizzativa e gestionale tra
l’opera all’esame e la citata tratta ferroviaria AC/AV
della Milano/Torino � l’istituzione di un tavolo tec-
nico cui partecipino le regioni Lombardia e Piemonte,
tutti gli enti territoriali e enti parchi interessati dall’af-
fiancamento tra le due infrastrutture, SATAP e TAV;

Sotto l’aspetto attuativo:

che, come sopra esposto, il soggetto aggiudicatore e'
ANAS S.p.A.;

che il cronoprogramma evidenzia � per le attivita'
progettuali ed autorizzative residue, per l’espletamento
della gara per l’appalto e per la realizzazione dei lavori
sino alla messa in esercizio � 62,3 mesi per il lotto II.2
e 51,3 per i lotti II.1 e II.3;

Sotto l’aspetto finanziario:

il costo del progetto, nella stesura originaria appro-
vata dal consiglio di amministrazione dell’ANAS nella

citata seduta del 6 novembre 2003, ammontava a
180.924.828,36 euro e corrisponde a quello riportato
nel DPEF 2008-2012, considerato al netto del costo ori-
ginario della variante di Bernate;

che, come si deduce dal quadro economico allegato
alla citata nota del Ministero istruttore in data
20 dicembre 2007 ed in particolare dalla colonna A
della parte contenente ßelementi di variazione rispetto
al progetto definitivo 2003�, la quantificazione delle
prescrizioni richieste da amministrazioni ed enti inte-
ressati nel corso dell’istruttoria ha comportato un
onere aggiuntivo di circa 38 milioni di euro e che si e'
registrato altres|' un incremento di euro 46.606.323,06 a
seguito dell’aggiornamento dei prezzi del listino ANAS
rispetto a quello relativo all’anno 1998 ed assunto a
base del computo del costo originario;

che pertanto il costo e' lievitato a 265.319.000 euro, di
cui euro 70.182.250 riferiti al lotto II.1; euro
155.387.500 riferiti al lotto II.2 ed euro 39.749.250 rife-
riti al lotto II.3;

che piu' specificatamente � secondo il nuovo quadro
economico redatto in conformita' alle prescrizioni del
decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113, recante modi-
fiche ed integrazioni al decreto legislativo n. 163/2006
� il costo e' articolato in 184.450.000 euro quale
importo a base d’appalto e in euro 80.869.000 per
ßsomme a disposizione�;

che il costo stesso � computato al netto delle econo-
mie derivanti dai presumibili ribassi d’asta, stimate
nella misura del 15%, come da citata convenzione
ANAS-SATAP e come riportato nella scheda ex deli-
bera n. 63/2003 � viene quantificato in complessivi
euro 240.794.000, cos|' articolati:

lotto II.1 (da progr. km 91+000 a progr. km
98+000): euro 63.694.000;

lotto II.2 (da progr. km 105+522 a progr. km
121+000): euro 140.842.000;

lotto II.3 (da progr. km 121+000 a progr. km
127+000): euro 36.258.000;

che il costo viene assunto a proprio totale carico
dalla concessionaria;

Delibera:

1. Approvazione progetto definitivo

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, comma 5, del
decreto legislativo n. 163/2006, nonche¤ ai sensi degli
articoli 10 e 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 327/2001, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, e' approvato � con le prescrizioni e le racco-
mandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture
� anche ai fini dell’attestazione di compatibilita'
ambientale, di apposizione del vincolo preordinato
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progetto definitivo ßAutostrada A4 - Adeguamento
quarta corsia tratta Novara-Milano�.

Si e' quindi perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed
edilizio, l’intesa tra lo Stato e le regioni interessate sulla
localizzazione dell’opera.

L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione,
approvazione e parere comunque denominato e con-
sente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e
attivita' previste nel progetto approvato.

1.2 L’importo di euro 240.794.000 � pari al costo
aggiornato dell’opera, come quantificato nel quadro
economico sintetizzato nella precedente ßpresa d’atto�,
e giusta quanto precisato nella nota 20 dicembre 2007
� costituisce il ßlimite di spesa� del progetto appro-
vato al punto precedente e viene fronteggiato, in regime
di autofinanziamento, dalla concessionaria.

Qualora, a seguito di ulteriori approfondimenti, la
provincia di Milano non ritenga esauriente la soluzione
prospettata nel progetto definitivo per l’adeguamento
della strada provinciale Rho-Figino (km 120+782) e la
progettazione esecutiva preveda quindi l’allargamento
della sezione in corrispondenza delle curve planimetri-
che specificate nella relazione istruttoria in modo da
garantire una visibilita' compatibile alla velocita' di 90
km/h, il soggetto aggiudicatore provvedera' , d’intesa
con la suddetta provincia e con gli altri enti interessati,
a individuare le fonti di copertura dell’eventuale costo
aggiuntivo, fermo restando che nessun onere al
riguardo potra' essere imputato al bilancio dello Stato.

1.3 Le prescrizioni cui resta subordinata l’approva-
zione del progetto e le raccomandazioni proposte dal
Ministero delle infrastrutture sono riportate nell’alle-
gato 1, che forma parte integrante della presente deli-
bera.

Per quanto concerne le raccomandazioni, qualora il
soggetto aggiudicatore ritenga di non poter dar seguito
ad alcune di esse, fornira' al riguardo puntuali motiva-
zioni in modo da consentire al Ministero istruttore di
esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo
Comitato, se del caso, misure alternative.

1.4 EØ approvato, altres|' , il Piano di risoluzione delle
interferenze proposto dal Ministero delle infrastrutture
del quale viene riportato, in apposito allegato alla rela-
zione istruttoria, il cronoprogramma attuativo.

1.5 L’efficacia dell’approvazione del progetto di cui al
precedente punto 1.1 e del programma di cui al punto
1.4 e' subordinata altres|' alla stipula di atti integrativi
alle Intese generali quadro stipulate tra il Governo e,
rispettivamente, la regione Lombardia e la regione Pie-
monte, atti che ricomprendano esplicitamente l’opera
in questione nel novero delle infrastrutture oggetto di
dette intese, come previsto nella citata sentenza
n. 303/2003 della Corte costituzionale: copia di detti

atti dovra' essere trasmessa alla segreteria di questo
Comitato entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale.

1.6 L’elenco degli elaborati progettuali contenenti gli
estremi dei piani particellari di esproprio e' riportato
nell’allegato 2, che del pari forma parte integrante della
presente delibera.

2. Altre clausole

2.1 Il Ministero delle infrastrutture provvedera' ad
assicurare, per conto di questo Comitato, la conserva-
zione dei documenti componenti il progetto approvato
con la presente delibera.

2.2 Il Ministero delle infrastrutture provvedera' a
svolgere le attivita' di supporto intese a consentire a
questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla
realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla norma-
tiva citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni
di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

2.3 Il soggetto aggiudicatore provvedera' , prima del-
l’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni al predetto
Ministero sull’avvenuto recepimento, nel progetto ese-
cutivo, delle prescrizioni e raccomandazioni riportate
nel menzionato allegato: il citato Ministero procedera' ,
a sua volta, a dare comunicazione al riguardo alla
segreteria di questo Comitato.

2.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata
nota del coordinatore del Comitato di coordinamento
per l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di
gara per l’appalto dei lavori dovra' contenere una clau-
sola che � fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di
comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a
tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 118 del decreto
legislativo n. 163/2006 � ponga adempimenti ulteriori
rispetto alle prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252,
e intesi a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia,
prevedendo � tra l’altro � l’acquisizione delle infor-
mazioni antimafia anche nei confronti degli eventuali
sub-appaltatori e sub-affidatari indipendentemente dai
limiti d’importo fissati dal citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 252/1998, nonche¤ forme di monito-
raggio durante la realizzazione dei lavori: i contenuti
di detta clausola sono specificati nell’allegato 3 che del
pari forma parte integrante della presente delibera.

2.5 Ai sensi della delibera 20 settembre 2004, n. 24
(Gazzetta Ufficiale n. 276/2004) il CUP relativo a cia-
scuna opera dovra' essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante
l’opera stessa.

Roma, 21 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrata alla Corte dei conti il 27 agosto 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 132
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PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PROPOSTE
DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto dell’8 gennaio 1931, n. 164,
si ha il pregio di notificare che: ßIn data 14 agosto 2008 il Ministro
degli affari esteri ha concesso l’exequatur alla sig.ra Gilda Pacifico,
console onorario di Romania in Napoli�.

08A06657

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento della personalita' giuridica alla Casa di Pro-
cura dell’Istituto delle Suore della Santa Croce, in Tor
Lupara di Fonte Nuova.

Con decreto del Ministro dell’interno, in data 11 agosto 2008, viene
riconosciuta la personalita' giuridica civile alla Casa di Procura
dell’Istituto delle Suore della Santa Croce, con sede in Tor Lupara di
Fonte Nuova (Roma).

08A06602

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento dell’8, 9, 10, 11 e 12 settembre 2008

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4214
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 154,42
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,938
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4568
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80720
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 241,10
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7039
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4720
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5908
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4591
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Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,290
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6052
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123,98
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9975
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1360
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,1680
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7359
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7346
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4199
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5091
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7271
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,0912
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13217,60
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1536,68
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,7939
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8832
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1086
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,130
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0285
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,067
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,1397

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4144
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152,90
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,768
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4569
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80300
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,23
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7040
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4515
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5835
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4684
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,265
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5995
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127,29
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0330
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1332
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,1315
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7298
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7387
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4591
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5030
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6718
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,0318
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13182,21
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1551,60
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,8194
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8783
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0970
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,060
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0235
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,860
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,1663

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4094
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150,52
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,850
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4574
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,80200
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 241,39
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7045
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4755

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6020
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5115
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,265
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5928
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129,01
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0600
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1253
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,1515
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7484
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7541
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5159
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5090
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6382
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9921
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13149,70
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1546,11
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,9255
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8758
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1118
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,320
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0226
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,822
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,3586

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3934
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148,69
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,630
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4565
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,79410
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 241,16
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7050
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4223
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6138
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5135
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,280
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5857
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127,88
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0970
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1161
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,9635
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7690
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7524
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5243
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4950
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5399
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,8673
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13132,80
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1550,16
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,8690
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8400
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1506
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,820
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0142
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,449
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,5798

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4066
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150,91
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,436
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4561
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,79620
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,60
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
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ELat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7044
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3665
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6080
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5173
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,260
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5998
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128,02
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1165
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,1112
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,1060
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7605
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7442
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5360
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5036
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6282
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9689
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13264,24
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1564,84
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,9315
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8563
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1452
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,880
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0209
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,788
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,4952

N.B. � Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A06669

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 43839 del 14 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale
della Novaceta S.r.l., con sede in Magenta (Milano), unita' di Magenta
(Milano), per il periodo dal 5 ottobre 2007 al 4 aprile 2008.

Con decreto n. 43840 del 14 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Filitalia S.r.l., con sede in Caltrano (Vicenza), unita' di Caltrano
(Vicenza), per il periodo dal 12 maggio 2008 all’11 maggio 2009.

Con decreto n. 43841 del 14 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Bisazza S.p.a., con sede in Montecchio Maggiore (Vicenza),
unita' di Montecchio Maggiore (Vicenza), per il periodo dal 5 maggio
2008 al 4 maggio 2009.

Con decreto n. 43842 del 14 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Base S.r.l., con sede in Corropoli (Teramo), unita' di Corropoli
(Teramo), per il periodo dal 12 maggio 2008 all’11 maggio 2009.

Con decreto n. 43877 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per fallimento della Bidieffe
S.r.l., con sede in Cernusco sul Naviglio (Milano), unita' di Cernusco
sul Naviglio (Milano), per il periodo dall’11 aprile 2008 al 10 aprile
2009.

Con decreto n. 43878 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per amm.ne straord. con prose-
cuzione es. impresa della BBS-Riva S.p.a., con sede in Ro (Ferrara),
unita' di Ro (Ferrara), per il periodo dal 5 maggio 2008 al 29 ottobre
2008.

Con decreto n. 43879 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per amm.ne straord. con prose-
cuzione es. impresa della Filatura di Grignasco S.p.a., con sede in
Grignasco (Novara), unita' di Grignasco (Novara), per il periodo dal
28 dicembre 2007 al 27 dicembre 2008.

Il presente provvedimento annulla e sostituisce il D.D. n. 43099
del 20 marzo 2008.

Con decreto n. 43880 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale
della Mabitex S.p.a., con sede in Cherasco (Cuneo), unita' di Cherasco
(Cuneo), per il periodo dal 1� gennaio 2008 al 30 novembre 2008.

Con decreto n. 43881 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per concordato preventivo
della Sophia S.r.l., con sede in Fermo (Ascoli Piceno), unita' di Fermo
(Ascoli Piceno), per il periodo dal 23 maggio 2008 al 22 maggio 2009.

Con decreto n. 43882 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Coats Cucirini S.r.l., con sede in Milano, unita' di Lucca, per il
periodo dal 9 giugno 2008 all’8 giugno 2009.

Con decreto n. 43883 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale
della Diesse S.r.l., con sede in Collecchio (Parma), unita' di Collecchio
(Parma) e Piacenza, per il periodo dal 3 aprile 2006 al 2 ottobre 2006.

Con decreto n. 43884 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per concordato preventivo
della Ormea S.p.a., con sede in Ormea (Cuneo), unita' di Ormea
(Cuneo), per il periodo dall’8 febbraio 2008 al 7 febbraio 2009.

Il presente provvedimento annulla il D.D. n. 43085 del 20 marzo
2008, limitatamente al periodo dal 7 febbraio 2008 al 30 novembre
2008.

Con decreto n. 43885 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Eporlux S.p.a., con sede in Cascinette d’Ivrea (Torino), unita' di
Campobasso, Isernia e Termoli (Campobasso), per il periodo dal 1�
marzo 2007 al 31 dicembre 2007.

Con decreto n. 43886 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Cooperativa Compartimentale Siciliana Pluriservizi Societa'
consortile, con sede in Palermo, unita' di Palermo, per il periodo dal
5 marzo 2007 al 31 dicembre 2007.

Con decreto n. 43887 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Cooperativa Compartimentale Siciliana Pluriservizi Societa'
consortile, con sede in Palermo, unita' di Palermo, per il periodo dal
21 giugno 2007 al 31 dicembre 2007.

Con decreto n. 43888 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Cooperativa Compartimentale Siciliana Pluriservizi Societa'
consortile, con sede in Palermo, unita' di Palermo, per il periodo dal
2 agosto 2007 al 31 dicembre 2007.

� 61 �

18-9-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 219



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

18-9-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 219

Con decreto n. 43889 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Cooperativa Compartimentale Siciliana Pluriservizi Societa'
consortile, con sede in Palermo, unita' di Palermo, per il periodo dal
1� gennaio 2007 al 31 dicembre 2007.

Con decreto n. 43890 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Soc Coop Labor, con sede in Napoli, unita' di Napoli, per il
periodo dal 18 febbraio 2006 al 17 febbraio 2007.

Con decreto n. 43891 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Cooperativa Fattorini S.r.l., con sede in Torino, unita' di Torino,
per il periodo dal 13 giugno 2006 al 12 giugno 2007.

Con decreto n. 43892 del 21 luglio 2008 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
della Sa.Gi S.r.l., con sede in Mesero (Milano), unita' di Mesero
(Milano), per il periodo dal 1� luglio 2008 al 30 giugno 2009.

08A06665

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßProciclide�

Estratto determinazione AIC/N/V n. 1599 del 27 agosto 2008

Medicinale: PROCICLIDE.

Titolare A.I.C.: Gentium S.p.A. con sede legale e domicilio
fiscale in Villaguardia fraz. Civello - Como, piazza XX Settembre
n. 2, codice fiscale 02098100130.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

in adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004 del-
l’EDQM e' autorizzata la modifica della forma farmaceutica e della
confezione:

da:

A.I.C. n. 026111029 - iniett.10 fiale 200 mg 2,5 ml;

A.I.C. n. 026111056 - 21 capsule 400 mg;

a:

A.I.C. n. 026111029 - ß200 mg/2,5 ml soluzione iniettabile�
10 fiale;

A.I.C. n. 026111056 - ß400 mg capsule rigide� 21 capsule.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

08A06654

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßDacriogel�

Estratto determinazione AIC/N/V n. 1600 del 27 agosto 2008

Medicinale: DACRIOGEL.

Titolare A.I.C.: Alcon Italia S.p.A con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, viale Giulio Richard n. 1/B, cap. 20143 - codice
fiscale 07435060152.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

in adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004 del-
l’EDQM e' autorizzata la modifica della forma farmaceutica e della
confezione:

da:

A.I.C. n. 032148013 - gel tubo 3,5 g (sospesa);

A.I.C. n. 032148025 - gel tubo 5 g (sospesa);

A.I.C. n. 032148037 - ß3 mg/g gel oftalmico� 1 tubo da 10 g;

a:

A.I.C. n. 032148013 - ß0,3% gel oftalmico� 1 tubo da 3,5 g
(sospesa).

A.I.C. n. 032148025 - ß0,3% gel oftalmico� 1 tubo da 5 g
(sospesa);

A.I.C. n. 032148037 - ß0,3% gel oftalmico� 1 tubo da 10 g.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

08A06655

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-219) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyy

� 62 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo
il DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato
in contanti alla ricezione.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 9 1 8 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


